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ULTIMISSIME  
 
 

LAVORATORI A TEMPO 
DETERMINATO 

 
Si è tenuto ieri un incontro con l’Amministrazione in merito alle problematiche sorte 
sulla scarsa conoscenza e sui dubbi interpretativi delle norme che regolano il rapporto di 
lavoro a tempo determinato. 
 
 L’Amministrazione formulerà un quesito alla Funzione Pubblica al fine di emanare 
successivamente una circolare esplicativa a tutti gli uffici. 
 
 Nella riunione è stato concordato che, dovendo procedere all’ulteriore assunzione 
di circa 15 lavoratori a tempo determinato a seguito di dimissioni, verranno interpellati i 
colleghi già in servizio per chiedere se sono interessati alle sedi che si sono rese 
disponibili. Verranno, inoltre, valutate le domande di scambio prodotte nel rispetto 
dell’ordine di graduatoria del concorso. 

 
DALLA UIL-PA 

 

UIL Pubblica Amministrazione 
           CIRCOLARE N. 65 DEL 29 FEBBRAIO 2008 

 
 

DECRETO “MILLEPROROGHE” 
E’ stato definitivamente approvato dal Senato, il 27-2- u.s., il decreto recante "Proroga di termini 
previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria" (c.d. decreto 
“milleproroghe”). Fra gli aspetti che riguardano il personale delle pubbliche amministrazioni, si 
segnala la proroga al 31.12.2008 del divieto di estensione dei giudicati.  
Di rilievo anche la norma che consente di superare le problematiche connesse all’introduzione delle 
nuove finestre di uscita per il pensionamento di vecchiaia. 
In allegato alla presente circolare, e solo via e-mail, vi trasmettiamo una sintesi dei principali contenuti 
del decreto, elaborata dalla Confederazione UIL.  
Il testo completo del decreto sarà pubblicato appena possibile sul nostro sito internet all’inidirizzo 

www.uilpa.it 
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RICORSI PER INDENNITA’ DI AMMINISTRAZIONE IN 
QUOTA “A” 

Pervengono alla scrivente Segreteria Nazionale richieste concernenti eventuali iniziative giudiziarie 
collettive da intraprendere per ottenere il totale riconoscimento, ai fini della determinazione 
dell’importo pensionistico, dell’indennità di amministrazione.  
Al riguardo precisiamo che tale problematica è da sempre ben presente all’attenzione di questa 
Segreteria, sin dall’istituzione dell’indennità di amministrazione in occasione del primo CCNL 
privatistico (1995). Come a voi tutti è ben noto, con i successivi interventi contrattuali sulla materia si è 
tentato di attribuire a tale indennità quelle caratteristiche di continuità e di generalità che sono il 
presupposto per il suo riconoscimento quale fattore fondamentale della retribuzione. Malgrado 
l’evoluzione normativa imposta all’istituto in questione, culminata con la formulazione del comma 3, 
art. 33, CCNL 1998-2001 dove si afferma con chiarezza che l’indennità di amministrazione “ha 
carattere di generalità ed ha natura fissa e ricorrente”,   né l’Inpdap, né la giurisprudenza che si è 
affermata di recente, consentono di poter dare – per il momento – una risposta positiva alle giuste 
aspettative del personale. 
Da ultimo, sulla materia si sono pronunciate la Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti della 
Liguria (Sentenza 1.6.2007, n. 463) e la Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti della Toscana  
 (Sentenza 25.1.2008, n. 45), che hanno respinto i ricorsi presentati da dipendenti del Ministero 
dell’Economia e dell’Agenzia delle Dogane, con la motivazione che l’indennità di amministrazione, 
nonostante l’evoluzione normativa di cui sopra, conserva le caratteristiche di elemento accessorio della 
retribuzione e, quindi, deve essere computato in quota “B” per il calcolo della pensione. 
Pertanto, invitiamo le strutture in indirizzo ad informare correttamente i lavoratori, che volessero 
procedere per vie legali, in merito agli sviluppi dottrinali e giurisprudenziali affermatisi in questi ultimi 
anni.   
Ribadiamo altresì’ che prosegue incessante l’impegno della Categoria nei confronti di tutti gli 
interlocutori istituzionali affinchè la questione trovi una soluzione adeguata sotto il profilo 
normativo e contrattuale. 
 
 

 LEGGE 247/2007 DI ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO SUL 
WELFARE 

Sul nostro sito internet, www.uilpa.it. è pubblicata nella sezione “Approfondimenti” una nota della UIL 
Pensionati riassuntiva dei principali contenuti della Legge 247/2007, con particolare riguardo alle 
norme in materia pensionistica. Nel documento, fra le altre cose, si forniscono utili chiarimenti 
riguardo alle nuove disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi e di riscatto della 
laurea. 
Vi segnaliamo inoltre che nel nostro sito internet, sezione “Approfondimenti”, potrete consultare anche 
la nota divulgativa dell’Inpdap dell’8.1.2008,  con la quale l’Istituto ha chiarito (fra le altre cose) la 
portata delle nuove norme concernenti il riscatto della laurea, come ad esempio il comma 4 bis del 
d.lgs. 184/1997, che prevede la possibilità, per tutti coloro che presentano domanda di riscatto a partire 
dal 1 gennaio 2008, di pagare l’onere del riscatto medesimo in unica soluzione ovvero in dieci anni 
senza interessi. 
 
Fraterni Saluti 

 
           Il Segretario Generale 
               (Salvatore Bosco) 

 


